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COMUNE DI JESI
Provincia di Ancona

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   26          Data:     29/02/2008

OGGETTO:  INTERPELLANZA  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  COMUNALE  DI  A.N. 
D'ONOFRIO MARCO SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI DELLE  SCUOLE SUPERIORI 
ALLE  SEDUTE DI CONSIGLIO COMUNALE

Il  giorno  29 Febbraio  2008,  alle  ore  15:05,  nella  Sala  del  Consiglio,  in  Jesi,  si  è  riunito il  Consiglio  Comunale, 
convocato nelle forme e nei termini di legge.

Eseguito l’appello nominale risultano presenti:
NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
AGNETTI SILVIO S MANNARINI GILBERTO S
ALBERICI ANTONINO S MARASCA MATTEO S
BELCECCHI FABIANO S MASSACCESI DANIELE S
BEZZECCHERI EMILIO S MELAPPIONI AUGUSTO S
BINCI ANDREA N MONTALI GIANNI MARIA N
BRECCIAROLI LUCA S NEGOZI LEONELLO S
BUCCI ACHILLE S PENNONI MARIA CELESTE S
CARDELLI RITA S PENTERICCI MARCELLO N
CHERUBINI GUGLIELMO N POLITA MARCO N
CINGOLANI PAOLO S ROSSETTI SIRO N
COLTORTI UGO N SANTARELLI PIERLUIGI S
D'ONOFRIO MARCO S SANTINELLI CESARE S
FANCELLO DANIELE N SANTONI MARTA N
FRATESI CLAUDIO S SARDELLA MARIO S
LILLINI ALFIO S TITTARELLI GIULIANO N
LOMBARDI NAZZARENO N

Presenti n. 20 Assenti n. 11

Sono inoltre presenti i seguenti assessori: TONELLI STEFANO, AGUZZI BRUNA, CONTI VALENTINA
Il consigliere straniero aggiunto KIBUUKA NANSUBUGA MOLLY risulta Presente S/N (S)
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MANCINI LAURA.
Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il PRESIDENTE. CINGOLANI PAOLO 
assume la presidenza.
Scrutatori: / .

Il Consiglio prende in esame l’oggetto sopraindicato.
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INTERPELLANZA  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  COMUNALE  DI  ALLEANZA 
NAZIONALE D’ONOFRIO MARCO SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI DELLE 
SCUOLE SUPERIORI ALLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consigliere Comunale di “Alleanza Nazionale” Marco D’Onofrio

rilevato che

- per troppo tempo, anche a Jesi, la politica è rimasta chiusa ed isolata rispetto alla società civile;

- è necessario riportare i cittadini al centro della politica, quali protagonisti attivi del futuro di Jesi, 
per permettere loro di sentirsi non solo tutelati ma anche concretamente ascoltati, e per sentire il 
“Municipio” come punto di incontro tra l’Amministrazione Comunale ed i cittadini, e luogo in cui 
instaurare un confronto sano e civile, con l’unico obbiettivo di migliorare la  qualità della vita nella 
città di Jesi;

- Alleanza Nazionale si propone di inaugurare una nuova stagione politica, caratterizzata da una 
reale partecipazione dei cittadini e da un maggiore coinvolgimento nell’amministrazione della città, 
promuovendo politiche ed iniziative nuove, volte ad includere maggiormente la cittadinanza, in tutti 
gli ambiti istituzionali;

chiede

• se l’Amministrazione Comunale di Jesi ha intenzione di programmare inviti agli studenti degli 
ultimi due anni delle scuole superiori di Jesi per partecipare alle sedute del Consiglio Comunale, 
secondo un calendario da concordare con le Autorità Scolastiche, permettendo così ai giovani di 
avvicinarsi più concretamente ai temi ed alle problematiche cittadine.



PUNTO N.4 - DELIBERA N.26 DEL 29.02.2008

INTERPELLANZA  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  COMUNALE  DI  ALLEANZA 
NAZIONALE D’ONOFRIO MARCO SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI DELLE 
SCUOLE SUPERIORI ALLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE

Entra: Melappioni
Sono presenti in aula n.20 componenti e Kibuuka Nansubuga Molly

D’ONOFRIO MARCO – ALLEANZA NAZIONALE: Anche io sarò veloce perché la questione è 
altrettanto semplice e chiara. L’obiettivo dell’interpellanza è quello di promuovere azioni, e questo 
ne è un esempio, che incentivino la partecipazione attiva della cittadinanza tutta, in particolar modo 
dei giovani studenti. In tal senso noi avevamo pensato al quarto ed al quinto anno delle scuole 
superiori, poi abbiamo anche la fortuna di avere un assessore che è anche dirigente scolastico, però 
è chiaro che siamo aperti a tutte le valutazioni rispetto a come organizzare queste visite. Credo che 
sia un’iniziativa interessante e che vada nel verso giusto, anche perché si lega tra l’altro molto bene 
con la giusta usanza che ha il Comune di Jesi di consegnare una copia della costituzione ai nuovi 
diciottenni. In tal senso chiedo all’Amministrazione di attivare questa cosa.

ASS. AGUZZI BRUNA: La risposta prevede tre aspetti distinti. Innanzitutto le scuole hanno la loro 
autonomia  nella  declinazione,  nella  progettazione  di  curricoli,  di  educazione  alla  democrazia, 
educazione  alla  legalità,  educazione  alla  convivenza  democratica,  si  chiamano  anche  in  modi 
diversi  a  seconda  dei  tempi,  a  seconda  dei  progetti,  a  seconda  degli  ordini  di  scuola.  Posso 
assicurare,  non  solo  per  il  ruolo  professionale  ma  anche  perché  l’ambito  di  queste  tematiche, 
l’ambito territoriale si occupa, si è occupato in diverse occasioni, che sollecitazioni proposte alle 
scuole nel tavolo appositamente individuato dall’ambito,  a potenziare o ad inserire delle attività 
all’interno dei loro percorsi di educazione alla democrazia, alla partecipazione sono stati fatti. Resta 
ferma  naturalmente  l’autonomia  delle  singole  istituzioni  scolastiche  ciascuna  delle  quali,  e  su 
questo  rispondo  utilizzando  l’esperienza  dal  capo  di  istituto,  posso  assicurare  il  Consigliere 
D’Onofrio  che  svolgono  anche  interventi  mirati,  interventi  molto  specifici  sul  fronte 
dell’educazione alla legalità che vanno, culminano in genere in tutte le secondarie superiori, più 
però  nel  biennio  che  nel  triennio,  anche  nelle  visite,  partecipazione  ai  Consigli  Provinciali, 
Regionali, Montecitorio, Palazzo Madama ed il Consiglio Superiore della Magistratura. Questa è la 
prima parte della risposta.
Per  quanto  riguarda  invece  l’assessorato,  ha  sollecitato,  attraverso  i  responsabili  dei  centri  di 
aggregazioni giovanili, questo fin dall’inizio, ad avviare un percorso che anziché partire da quello 
che l’adulto, l’assessore vuole fare con i giovani, partisse da un altro approccio, cosa chiedono i 
giovani alle istituzioni, che idea hanno loro su alcune questioni tra cui anche quella dell’educazione 
alla legalità. Intanto, ad esempio, è stato realizzato su proposta dei Cag, un primo progetto che vede 
l’utilizzo dei video-cellulari per realizzare un breve spot sulle regole, sull’educazione alla legalità. 
In più si sta portando a compimento, e questo sarà disponibile per il 18 marzo, data in cui è stato 
fissato un comitato dei sindaci proprio sulle questioni giovanili, il Report, commissionato ai centri 
di aggregazione giovanile nel luglio scorso, che ha visto tra le altre cose una serie di interviste a 
testimoni  privilegiati,  tra  cui  l’associazionismo  giovanile  da  Valvolare  all’Officina  Rebelde, 
passando per l’Agesci, cioè tutti quelli che si occupano di giovani o gruppi giovanili, per avere da 
loro un’indicazione su quali sono i bisogni, le priorità, le attese, le richieste, cosa chiedono alla città, 
cosa chiedono all’istituzione. Il Report del 18 sarà l’occasione per capire su quali contenuti abbiamo 



o  intraprendiamo  una  serie  di  attività  per  le  politiche  giovanili,  strutturate,  e  soprattutto  sarà 
l’occasione per individuare le metodologie giuste. Se ricordo bene qualche Consiglio Comunale fa, 
non mi ricordo se era una mozione o un’interpellanza, il Consigliere Rossetti aveva chiesto che ci si 
occupasse di educazione alla salute in quell’ambito, c’è anche l’educazione alla cittadinanza e la 
responsabilità ed io risposi che doveva essere all’interno di un progetto che fosse attento anche 
all’approccio generale ed al rispetto del protagonismo dei ragazzi. Concludo con un’annotazione 
sulla  domanda  specifica.  Penso  che  vedere  come funzionano  le  istituzioni  sia  utile,  credo  che 
debbano essere i docenti alle scuole a stabilire quali istituzioni debbano essere frequentate perché 
non diventi uno spot, ma diventi una riflessione su come, oltre ad essere cittadini a scuola, si possa 
essere  cittadini  in  città.  Se  questo  dovesse  avvenire,  lo  consegnerò  come proposta  ai  dirigenti 
scolastici, se dovesse avvenire in questo contesto credo che la sollecitazione di D’Onofrio sia utile; 
se dovesse avvenire in maniera estrapolata da questo ragionamento devo dire la verità mi convince 
relativamente. 

D’ONOFRIO  MARCO  –  ALLEANZA  NAZIONALE:  Innanzitutto  accolgo  con  entusiasmo, 
fervore  l’essere  informati  del  fatto  che  comunque  ci  sono  parecchi  progetti  rispetto  alla 
partecipazione, all’educazione, però sinceramente non pensavo di provocare tali sconvolgimenti. Io 
credo che a volte occorrano iniziative che trovino immediata esecuzione, non perché questo possano 
essere considerate di meno spessore. Rispetto alla funzionalità o allo scopo legittimo dell’iniziativa 
le posso assicurare che il contenuto rispecchia in toto i contenuti che lei ha espresso. Pensavo di 
trovare meno complessità nell’effettuare tutto questo, questo è quello che un po’ mi rammarica. Ne 
prendo atto e vedremo di procedere secondo le procedure che sono un po’ a garanzia di tutti.

ASS.  AGUZZI  BRUNA:  Io  non voglio  dire  che  i  ragazzi  non debbono  venire  ad  assistere  ai 
Consigli  Comunali,  lo  sanno,  come lo  sanno  tutti  i  cittadini,  potremmo,  come fa  il  Consiglio 
Regionale, come ha fatto, ma in genere senza sollecitazioni potremmo ricordare che sarebbe nostro 
desiderio che partecipassero. Vorrei capire se è una partecipazione da pubblico passiva, credo che 
sia utile ma io pensavo ad una cosa che li mettesse in condizione di essere più protagonisti, tant’è 
vero che mi sono dimenticato di dire nella risposta c’è già una scuola superiore che tutta, liceo 
classico, partecipa al progetto regionale promosso dall’Assessore Minardi, Consigli Comunali dei 
ragazzi  delle superiori.  C’è già questo.  Per questa ragione, se non era inserita  all’interno di un 
progetto  che  il  Consigliere  ha  definito  complesso,  mi  sembrava  che  aggiungesse  relativamente 
poco.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA F.to CINGOLANI PAOLO

PUBBLICAZIONE

N ……………..Registro Pubblicazione
La presente deliberazione viene Pubblicata oggi all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà affissa 
per 15 gg. Consecutivi. 

Jesi,lì_______________________ IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

La stessa è pubblicata sul sito del Comune: www.comune.jesi.an.it 

La presente copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Jesi, lì …………………… IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

ESEGUIBILITA’ – ESECUTIVITA’

-La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

-La presente deliberazione è divenuta esecutiva dal                         in quanto:

-(  )Decorsi 10gg. Dalla pubblicazione all’Albo Pretorio

-(  )Decorsi, senza esito, 15 gg. dalla richiesta di esame al difensore civico

-(  )Confermata da Consiglio Comunale con atto n. ……… del ……......……..

Jesi, lì IL SEGRETARIO GENERALE

http://www.comune.jesi.an.it/
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